Caro Antonio,
rispondo alle tue lettere prima che si accumulino nel tempo. E' un periodo in cui sono un pò preso fra letture e scritture e devo vedere  di non rimanere troppo indietro.Cerco anch'io di essere sintetico, anche se i problemi sono molti e meriterebbero di essere sviscerati e approfonditi.
 

1. C' è in realtà un ritorno al lavoro, dopo l'ebbrezza della finanza. E' un ritorno di interesse e di preoccupazione tra la gente, mentre mi sembra che il "sistema" non abbia cambiato quasi per nulla, anche perchè capisce che non può tornare a prima della crisi, ma non ha in mente un'altra strada. Ciò che appunto caratterizzza la situazione è la mancanza di una prospettiva, tanto a livello della politica economica, quanto a livello di una nuova cultura del lavoro e dell'economia (necessaria per sorreggere nuovi orizzonti). Il lavoro da fare è molto alla radice. Bisogna lavorare per costruire una nuova cultura del lavoro che per essere una cultura come coscienza della gente ha bisogno di decenni e decenni e di un lavoro di molti. Ieri sono stato a pranzo col presidente delle Acli di Milano per parlare di questo e per sostenere che questo sarebbe un bel ruolo per le Acli. Mi è sembrato interessato. Adesso devo scrivergli un appunto.
 

2. Sulla chiesa la nostra riflessione è sempre duplice; è una riflessione sui testi e sugli insegnamenti (Concilio) e una riflessione sulle esperienze. Chiaramente più coincidono meglio è.
Dopo l'incontro con te, adesso con Aldo stiamo preparando due altri incontri a Viboldone: uno a marzo sul tema della "spiritualità del lavoro", tema che mi sta a cuore (e per cui sto rileggendo Simone Weil). Parleremo in due: un mio intervento sulla falsariga dell'articolo che ti avevo mandato e che dovrebbe uscire prossimamente su "Servitium e un frate di Dumenza, frate Luca , indicatoci dalle suore di Viboldone.
Vorrei invitare all'incontro anche qualche amico di gruppi sparsi, Acli. Azione Cattolica per vedere di seminare.
A maggio invece faremmo un incontro con don Grampa (che è di casa a Viboldone) su "Chiesa, Concilio e Martini".
Ho in mente per l'anno venturo degli incontri di questo genere: uno sulla gratuità di don Luisito, uno sulla spiritualità del Prado, uno sul valore della povertà cristiana. Un trittico spirituale incarnato.
 

3. Sul tema etico-sindacato fra poco inizierò a scrivere il mio libro, la cui tesi di fondo è che il sindacato ha una radice etica e deve essere capace di rinnovarla e renderla effiace anche oggi.
Sono fra l'altro convinto che caduta la grande ispirazione politica del movimento operaio (socialista e comunista, ma anche cattolico-sociale) ora occorra una forte ispiriazione spirituale per ripristinare il valore del lavoro. Comunità e Lavoro è piccola e ha ben poche forze, ma ha il compito di mantenere viva l'esigenza. Il Signore e le nuove leve provvederanno.
 

4. Sul discorso di Scola. Se avessi tempo scriverei un pezzo in proposito per fare chiarezza. Scola in quel discorso, non ben riuscito, ha esposto quella che è una sua tesi fondamentale che avevo già letto in modo più approfondito nei suoi libri sui temi civili (in particolare quello su "una nuova laicità"). La sua tesi è che bisognerebbe superare l'attuale concezione di laicità di tipo neutrale, asettico, per passare ad una concezione positiva, costruttiva. La laicità neutrale fa sì che lo Stato riaspetta tutte le diverse religioni e culture, assicurando che possano esprimersi alla pari; con la laicità positiva lo Stato invece avrebbe anche il compito di promuovere, favorire la manifestazione e lo svilupparsi delle culture/religioni perchè sono queste che rendono ricca e plurale la società. IL rischio della laicità neutrale è di diventare una specie di ideologia in se stessa, che porta al relativismo, all'irrilevanza delle culture/religioni.
La tesi è interessante, ma occorre tenere presente che si tratta al momento di una idea, di una ipotesi, mentre la laicità in atto è qualcosa di molto sostanzioso: è un pò l'equilibrio civile in atto nel paese fra la varie tendenze e radici ideologiche: da una parte c'è un'idea, dall'altra il risultato sociale di una lunga storia del paese (risorgimento, costituzione, leggi sul divorzio, l'aborto, la scuola, ecc.., il rapporto di forza tra i partiti,ecc..). 
Il discorso di Scola è stato recepito male perchè per affermare la sua tesi criticava la laicità esistente, che invece è un punto d'arrivo tanto delicato quanto importante. In più parlava di laicità positiva in una realtà come quella italiana, dove la religione cattolcia gode di privilegi sostanziosi e dove in questi anni non si è vista alcun atteggiamento di dialogo e di apertura nei confronti delle altre visioni sui temi emergenti della vita.
C'è molto da fare.
 

Mi fermo qui: Ti ringrazio dei testi di S.Francesco di Sales, che anch'io ho sempre trovato molto anticipatore sulla spiritualità dei laici (devo averlo anche citato nell'articolo sulla spiritualità).
A Viboldone ho incrociato un medico, Lupi, che ti ha seguito e che è dell'idea che devi tornare per finire gli esami e operarti se sarà necessario.
Vedi tu; noi ti aspettiamo.
Un abbraccio,
 

Sandro
 

P.S. Della politica parleremo dopo le elezioni, così possiamo fare un bilancio generale.
 
 

 

 

 



Da: Antonio Santi [mailto:antonisanti@hotmail.com] 
Inviato: giovedì 10 gennaio 2013 8.08
A: Sandro Antoniazzi
Oggetto: Re: anno 2013
Caro Sandro,

ho appena cancellato per errore la mia risposta. Mi dispiace, ci riprovo ora,  più in sintesi.

 

1. Penso che veramente siate in un momento importante e quindi capisco le  vostre occupazioni e le preoccupazioni. Oggi l’emergenza è tornata al lavoro e non è più alla finanza, grazie a Dio. ma quale lavoro? Siamo pronti? Quello solo per il futile e la moda o prima per il necessario e l’utile? Ovvio si tratta di cambiare modi, proporzioni e modelli, non è per niente facile. Ho visto per esempio che le auto le costruiscono ora in Brasile e in Russia per ragioni di energia e materie prime, certo, ma non sempre,  anche di mano d’opera che offre e di mercato che ha bisogno. Difficile non vedere i cambiamenti in atto. Quali sono buoni e quali sono temporanei? Quali indispensabili sotto qualunque cielo? In Italia la sofferenza attuale speriamo che riorienti il lavoro sul necessario e sull’utile. 

 

2. Circa la Chiesa ho letto il tuo appunto che avevi preannunciato. Percepire la Chiesa vivente pur nella sua fragilità intrinseca a causa dei peccati dei suoi figli non è semplice. Meglio chiedere a Sequeri, come teologo fondamentale o ad uno storico della spiritualità, che aiutino a cogliere la presenza dello Spirito di Gesù nelle vicende opache del mondo. Come aiuta in modo eccellente Pedrazzi nel suo bollettino per il Concilio. Anche Luisito Bianchi ci era arrivato nel suo lavoro: “ Monologo partigiano sulla Gratuità”. La storia e le testimonianze dei santi sono più di aiuto che le teorie.

 

3. Seguendo questo pensiero capisco come sia estremamente importante per il sindacato il problema etico, ovvero del bene e del male nel sindacato. Jacques Loew diceva che l’equipe come la famiglia sono nel corpo sociale e della chiesa come la circolazione del sangue. Ci sono delle malattie del sangue che possono portare alla morte quando si formano dei grumi che bloccano la circolazione. Egualmente si può dire della impresa  e del sindacato come forme primarie di associazione legata al lavoro dell’uomo. Bisogna avere il coraggio del discernimento, della diagnosi e della terapiae. In un paese a tendenza corporativa così forte bisogna poter controbilanciare la forze della coesione difensiva con le forze della riaggregazione secondo i bisogni del lavoro.  

 

4, Mi è venuto in mente un commento, ascoltato a Ginevra tanti anni fa, su un ideogramma cinese della pace, composto da di due caratteri. L’uomo ed il riso. Ovvero il lavoro ed il cibo, insieme. L’uno va ove l’altro prospera, continuamente. Certo anche per noi la solidarietà richiede un ripensamento nel suo esercizio a seguito delle mutazioni in corso. 

 

5. In questo senso forse il discorso di Scola è scritto per un uditorio più largo della diocesi di Milano, forse egli è aspirato da un mondo che presenta per lui nuove sfide, mi è difficile valutarlo nella sua intenzione, io non percepisco bene le sue sfide nella loro diversità.

 

Io devo continuare le verifiche per la mia salute forse devo ritornare a Milano, meglio a Melegnano per fare degli esami. Forse anche mia sorella deve essere operata e posso decidere in questo mese. Peraltro io vado bene, qui tutto tranquillo durante le vacanze, ora anche in Russia il Natale e le feste sono passate. Un saluto in famiglia e agli amici

Antonio 

 

 

From: Sandro Antoniazzi 

Sent: Wednesday, January 09, 2013 7:01 PM

To: Antonio Santi 

Subject: anno 2013 

 

Caro Antonio,
 

scusami se non mi sono fatto vivo durante le vacanze, ma come sempre si è sommersi da auguri,vicende e pranzi familiari, viaggi diversivi, ecc.  Comunque tutto bene e siamo pronti per il 2013.
Comunità e Lavoro procede. Il 23 dovremmo avere il secondo incontro con Gianprimo Cella su "beni comuni ed economia". Sabato ho visto Aldo Gasparini - in occasione della Messa per Luisito Bianchi - per vedere un pò alcune iniziative comuni. Aldo era molto preso per preparare l'incontro su Luisito Bianchi e venerdì si è dimenticato che doveva venire a trovarmi; sulle proposte stiamo ragionando. La mia idea è che si dovrebbero fare due incontri: uno sulla spiritualità del lavoro (una mia relazione, che è il testo che ti avevo mandato e un intervento delle suore, se sono disponibili, su "Ora et Labora" (hanno fatto una bella riflessione in proposito). Ci tengo perchè siamo fra i pochi che parlano di questi problemi.
Il secondo incontro è invece sulla Chiesa, il Concilio, Martini. si può invitatre Sequeri oppure don Grampa. Dovremmo pprecisarlo meglio; ci puoi aiutare anche tu in proposito. Sai com'era partita la nostra riflessione: tuti guardano la chiesa più come istituzione che come comunità dei fedeli riunita attorno a Cristo e all'Eucarestia, segno di unità dell'umanità. <Pensiamoci un momento.
In queste feste tra l'altro ho scritto due articoli sul lavoro, uno per il sindacato scuola e un altro per "Vita e pensiero" che mi ha chiesto un articolo sul mio libro.
E anche questo mi ha portato via parecchio tempo.
Non so invece se ti ho detto che le Edizioni della Cittadella mi hanno chiesto un libro su "etica e sindacato" (E' il tema, non il titolo, che potrebbe essere "Lo spirito del sindacalismo"). Adesso deve a mettermi a lavorare seriamente. Ho letto molti libri sulla storia che servono per impostare l'inizio del libro, ma poi è la parte attuale e futura lo scoglio vero. Sto leggendo la Weil per ispirarmi.
Va abbastanza bene l'altra attività che ho messo in piedi con >Giovanni Bianchi dei cattolici democratici milanesi: abbiamo prodotto un documento (l'avrai avuto) e ora lavoriamo sulla riforma dell'assistenza.
Sto aspettando invece che i pensionati Cisl mi chiamino per iniziare il lavoro sugli anziani che ho in mente.
Qui a Milano e più in generale in Italia fervono le febbri elettorali. Speriamo in qualche miglioramento. Com'era da prevedere quello di Berlusconi era un finto ritiro, ma solo un'occasione per ripresentarsi nuovamente. Penso che lo avremo sempre con noi sino alla morte (nostra).
Mettiamoci in cuore in pace.
Scola ha fatto un brutto discorso a Sant'Ambrogio, proprio mal impostato. Gli è venuto male. E' troppo intellettuale sicutro di sè. Non ascolta, il contrario di Martini.
Sono tutte situazioni che ci fanno ancora di più credere nel Signore.
Spero che tu stia bene. Fammi avere notizie.
Ciao,
 

sandro
 

P.S. Ti allego il mio articolo per "Vita e pensiero". Non sono cose nuove per lo più. Ti segnalo l'idea di realizzare una piattaforma mondiale da presentare un giorno al 1 maggio in tutto il mondo (stavo scrivendo, stimolato da Sorel, in preparazione di uno sciopero mondiale, ma è ancora presto).
